
la collaboratone delle attende e deal! enti citati 

Che cm'è l'Office International de la Vigne et du Viti 

L'Offa Inwiutlonil * II Vltne a da 
VM « t a p i n a inviimMi « N 
• Pirli! mi l»M« muto di un «ctonio 
taarnarianili Ai otk) rana Franse, Sa!**, 
Onci*, Unghott, luta. Uincmtaim Rr 
lotallft Umilia. 

MaawIMlllaia* Malia, Aejaii*, 
Australia, Aiuiria, Brtilo, Bul|*ria. O » 

Onda, Inaile, halia, JuiaiMa, Ianni-
twin, Mamm MenJeo, no i Saul, tot-
loiallo, K M » Unilo, RipubWta M n k 
luOetaUailltoir^ Spalila, Sud Afri-
a, Svizerà, Ma*, U g n a , URSS, Un> 
IWUSA. 

OH tropi dcll'Ol.V. UH» (]wHi di: 
0 riunì* Mudine t nutWtart tutte le 

Moni (munii) im • « m i m i ili ti-
MiiMvIiw 

UtrKctounptCjrmmiIndlcHlwdi 
•asaiiMt «taHfl* p> evitai» le OJMM 
libiche *H vii» « Il n i influenzi «mie 
lltnie di talli toniro l'ita»*»»; 

i) iitdlan il icMniI «knml l« aime 
•ftmfriilcperii^nnntaptoeiooeifcilì 
Inumi! vitivinicoli eli mlillwiiiiemodel-
* ambimi da' nnaito iiwerMidcnHM dopa 
tur moto Mie li Wnnmloni attutar* 
«KM: vai, pimi esortili di accademici, 
londanonl idenllllcr*, mitettl inieriu-
nonilloihricnnytulcoiictnimlllpre-
dunomcllremnwtkultlvino; 

dliitnilmiil^imlkcoiiwutorilii. 
ImvLloiiillilItlHIlipfollliInmtlKdi 
•deslwccm ed esempio quel» lendtiili 
ad uskvmre un e»*» tinjfern* di proni-
IMlonc del rtmlm* di >»M dei »iiH, e > 
|MeiuBiTOil\«»«tnnpMtocornelodl 
di eniliil «Usati Mi divelli Stili, in vi
lla di ani dm unUMoie; 

e)preientireil>omnitullele|»tipmle 
NKltlM di itikunie, nell'lnttrciie del 
«iniurimoie e del cral»IH>re: 

- Il promtonc delle deimniMiM 
(Sortirnedel vini; 

-lilirinnidiportmedllltendl-
bUM del prodotti fino illi loro vendita il 
annasante «ni le mimi, iprroprìaie (In 
rasilo^ t r a * intillcaùé'ort^raW 
In contorniti dell» km nartaiall); 

--feneHkne delle frodi e della con-
a»TtiuliieilidiittiivH!oiliei)ue«lroda 
prodotti non In conformili di lene, ila al-
uomo adoni dvlll i letali, Individuali e 
collettive ci» viali» le piatitile dittile, In-
c M i d i » ili Iniettili leti e puniscano ili 
amori delle frodi; 

— la tealUzaziono In conformiti det
te lefliliiiiia) A i t a n t e di i*iuH-
tlativa atta a ivUtippaR il commercio del 
vlnoekc«nuiilciiloiiealk«|anlaeic-
nl privale Bastonali e Internazionali (come 
ilutdij Inoliai d«t« tato demuity 
le «formarer4l<toiimeMiiiea»ariilla 
loro adone, 

OtarOipniimoBMaipadiiiilllipr» 
Menti tdeittiflcl, tecnici, economici, afini-
dici ed unani eh* rliuardano la vlllcoituni 
e I noi deriviti (vino, nicchi d'uva, uve da 
tlvoU. ine pitta, prodotti non fermentati 
oWuval. 

Pct il ritiiuntlnienio dei propri Dotati
vi ro.IV, collabora con 1 principali orta-
ctuni inuniaiioriili: RVJ CEE, Consiilio 
d'Europa, OitanlBidoK Europea per la 
rroteriooe delle piante, OMPI, ISO, ecc. 

I principili Oijanl ddl'OlV. tono: 
l ' A f t a * Ceavale: si rlunifce alme-

no a » volli l'annoi delibera le risolutioni 
di inviare al Pud membri e «mani » lime 
le «IMI. VI puleclpino I delegali degli 
Stati membri, 

II Coatta» Eateilh*: vifila mll'ippli-
adone ddla noMca m e n i ddl'OIV. È 
preveduto dal Pnddcnic dell'omo, ed e 
compililo dal di* Vte-Praidciiii e di un 
rapprcntianttpet uni «alo membro. 

Il Pillali n i a « teteteapropone 
Il piano aencnle di aliivlii tccnicc-tden-
lifk*. Si compone di un Preiklenie, di un 
V«r-hrdder««àPlcadci«iesc|nJ»riscm-
UltóddkOirnmiiiimeSMIoamraksiorJ, 
4linìceiiiiitiiiippldiKpmi,didiicpci-
wiiillaJertf^dnsMleiliirteidfntt. 

U Coaiiiiiloaj di mdki: 
- VltMIn con le toiiocommlHlonl: 

Un da tavola, Sctedo-ie della vite; 
- faoatajiconletctlixniiirusijoiil: MI-

oottoloiii del vìi», Codice iniernariona-
le deli incacilo eMdctdche, Metodi di analisi, 
Iccnajoaia del vino; 

- EcaaoadaoMciduiniiiniBamcAiia. 
laeoroitràeconsMiinltKctcliiiimo 
e controllo ddla qualità, Acquerai di vino 
ealcooi 

Nell'ambito ddl'OITIce onerano, Inoltre, 
vari (ruppi informi* Commi di «ini, Giuria 
dà rraiiai.VJrmiOT deaeratosi, ex 

UQI.V. orfanlza anmiaaneme l'AjKtiwle 
Generale o ogni tre anni un Connesso io-
lernarionale L'Assemblea d ralle con la 
•ola panecjpadone del delegati, mentre II 
Cavjitsso è aperto a tulli Qwdoamio, per 
la flrinia volta e in via del tutto ecceziona
le, d molleranno indente l'Assemblea Ge
nerale eleAssIsedell'Anno Inlemadonale 
della vite e del vino. 

le Assise rrsppreseiuano U momento di 
dnicsl delle risoluzioni prese nei vari sim
posi e Colloqui svolivi nell'anno Interna
zionale nd vari Paed. Simposi e colloqui 
duratile I quali sono siati trattati l seguenti 
temi: ricerca della qualità attraverso la vi. 
tlccflunt; conoscenza ottativa della coto-
r»ilMiiio«ailvi<klJiconipo)iiic«iltl 
vwtcoioriiànMxlli»c^v»edd vince 
messaggio del vino ai consumatori: vino e 
•a*; le acque* e g) alni disiati di origine 
vitivinicola nella vita moderna; I piedoni 
non fermenlali ddla vile. 

Il Presidente dcU'OIV. i altualmenle 11 
prof. Mario Fietonl, nonùnato nel 1993. Ri
mana in carica lino al 1981. 

U dedita» di dedicare il IM7 alla vite 
e al vino è patte del programma del Presi
dente. La formula delle Assise di Roma e 
lu«miviplc«imuracivHlacoii(iglili»cc 
put non rinunciando al rigore sctenllftco, 
favorisce, infatti, una più estesa partedpa-
none, attraverso le voci dei van convegni 
e simposi che nel cono dell'anno d sono 
tenuti nelle varie aree mondiali. 

Le Assise, attraverso la partedparione di 
un gran numero di operatori del tenore, di 
esperò edt studiosa, potrà attamente astute 
un utile momento didattico edi confronto 
per misurare il polso dd saiore vitivinico
li), nd suoi van elementi e nelle sue diverse 
articolazioni. 

Unione Italiana delle Camere di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura 
La Commissione per I problemi della Viticoltura 

Le competerne attribuite alte Camere di 
Gommano h m ^ 
dal UP.R. 12 luglio 1963, n. 930, che dell 
nìKe le norme per li tuteli delle deiwraì-
n«io(iidi«i|ine(fcÌBrMìe(tóvini,edal 
D.P.R, 24 alaggio l%7 n, 306, che istituì-
ice l'albo del vigneti e la itaunda delle uve 
destinile alla trottata» dei vini a deno-
minazJow di origine l,contnHliui"o''con-
(rollati e garantita", 

Ira le varie funrioni di natura certifica
tivi e contulliva evolte dalle Camere, assu-
mono putiwlarc rilievo: 

- la tenuta degli albi don vengono n-

logiche di qualità; 
- gN albi dei (etnici degusUlorl, 
"Ih iH iacrilii ali 'Ubo, le Camere KI|O-

w\ii»Ìw^icoipptwei^ 
di det̂ tatioae dei vini a DOC e • OQC&, 
previste dal rcgolaiwnto CBE n. 2236773, 
che hanno il «rapito di lottoporre palo-
dìc«iii^eidesaWofganctótidivWche 
hanno ottenuto una ilenofflindwonedi ori-

ronnatica delle Camere di Cmnmereio, gii 
pftdspoata per la geaioaed^aHddvi|nctì 

Uvinicolo ntrionak; quoto pone in ternii-
nìooncmiUpotubìliUéiiUiiim 
sto viticolo uzìwiak, da tempo actUecìu-
(o dalla Commissione Eunpea. 

AwiwatiliTMitattivii,niiiiponelV 
pofioniià di una RràiDnedd UPJL 930/63, 
per adottare nuovi criteri dì dawficanoBe 
dei vini di origine, che couenuu» di per
cepire più chiaramente gli eiementi tfi dif-
feieodanone dei prodotti. 

feguitì dalla Commiiiine de '̂UiiiKaneie, 
netia cotittptvoleiza di p«ff offrire attra-
veno di cai al aettore vttiràii^«niL«nti 
i^tcaddìcoiKic4lodeflap»c?iBa^ 
logica, destinata aia al immuti» ad nxrct-
uiHemoiMiODraRU 
•e, atiraww accurati e ioli 

AUDITORIUM DELLA TECNICA 
VIA TUPINI 65 
Programma generale 
atuBcdi 26 ollobrr 
Ore 9,30 Cerimonia di inaugurazione con interventi del Presidente del Coniitlio, d d 

Ministro dell'Agricoltura e Foreste, del Presidente della Giunta della Rettale Litio, d d 
Presidente delI'Unioncamere e del Presidente deiPOIV, 
Consegna del Gran Premio OIV. 

Ore 14,30 Apertura dei lavori congressuali. 
Seduta plenaria sul tema: La vitkolnara ma a o n l a 

Ore 15,30 Cena ufficiate allo Sheraton Hotel. 
Consegna dei premi OIV per le più importanti redizzaztaii editoriali di cavattere ideiidnco. 

Martedì 27 ottobre 
Ore 8 3 0 / 1 8 3 0 Sessioni scientifiche. 
Ore 18,00 Ricevimento al Quirinale dei Capi-Delegazione dei 33 Paesi aderenti all'OIV da parte 

del Presidente della Repubblica. 

Mercoledì 28 ottobre 
Ore 8 3 0 / 1 2 3 0 Sessioni scientifiche 
Ore 1 4 3 Riunioni separate delle tre Commissioni OIV. 
Ore 1630 Comitato di redazione (Riservato). 
Ore 19,00 Cocktail a Villa Miani. 
Ore 21,00 Concerto dell'Accademia di S. Cecilia, presso l'Auditorium di Via detta ConciluuioM. 

Prima dei concerto sarà presentato il volume "Pcrlige • Il vino n d racconto italiano di 
oggi". 
Manifestazioni parallele 
Ore 10,00 Udienza in Vaticana 
Ore 15,00 Visite tecniche alle zone Marino e Frascati 

Giovedì 29 ottobre 

Vìsita all'Enoteca Italica Permanente di Siena e alle zone viiivinkole ddla Toscana, 

traenti 30 ottobre 

Ore 1 3 0 / 1 0 3 0 Seduta Plenaria. 

Ore 1030/1830 67" Assemblea generale OIV riservata alle delegazioni ufficiali. 
Ore 17,00 Ricevimento in Campidoglio dei rappresentanti dette a l ta ddla vite e d d vino da p u l e 

del Sindaco di Roma. 
Ore 21,00 Cena Ufficiale al Castello Odescalchi di Bracciano, con .Architetture di Fuochi e Musiche. 

Decorazione con targa Pasteur d d 33 Pacai ddl'OIV. 

31 ottobre 

Giornata dei Viticoltori del monda Mamfestazioni fottterictkhe a Marino e Frascati 
con la partecipazione delle Confraternite erwlotkbe italiane e straniere. 
Consegna dei diplomi alle Città ddlai vite e d d vina 

Dai 1° »14 novembre, sono previste, 1 iscrizione, visite tecniche alle zone vitivinicole di; 
PIEMONTE, LOMBARDIA • FRIULI-VENEZIA GIULIA, VENETO - PUOLIA • SICIUA. 

Programma scientifico 
La verità dei vino - La conoscenza dell'Uva 
Ricerca della qnallu altnrverso todtteoltani 
La coaocceua oftett ln detta ccHavoatztow d d vaw 
L'ecoaoaala .mattale detfa vite e dd vino: 
organizzazione della produzione e dd mercati • consumi 
Mesaaggte dd vino ai coanaatorfc 
vino e televisione - vino e giornali - vino e cultura - vino e ricerca 
Viao e salate: 
vino e fisiologia umana • vino e alimentaziow-vii»eristc*izio« 
l > K q i < « T . d c 0 a M d b i W . i Ì o i ^ 

succhi d'uva - nuovi prodotti - uve da tavola e tacche 

indicati nei rispettivi dbdriinarièproèuiooe, 
I terviri delle Camere di Cwnmercio nel 

settore, per la loro stesti natura, esercìta-
no quindi oltre ad una fìuunne sttttMmeme 
burooitica, anche importanti riflessi sia nel-
l'wnWtocMatutìaddconsiiiiviMMìn 
quello della promonow delle esportazioni 
agricole 

dei rigarti 
Umporiwraertf.HWdorJO^ 

vitivinicoltura italiana emergono nelle va
rie iniziative assunte dall'Unioncameic at
traverso l'apposita Commissione di studio 
per i problemi ddla Vitivinkotlun. 1 do
cumenti prodotti dalla Commilitone han-
no endennato la necessiti di più frequenti 
ed accurate verifiche dell'albo dei vigneti, 
per fame uno strumento cITicace di controllo 
della comnwctalmazHae dei vinàdiguaditaV 

In proposito, l'Unioncamere ritiene indi-
spensabile pMendarela rete nazionale «Sin-

Un oano particolare ineriti l to i« svolta 
dalla Comimsiiooe e dal (battito tecaico 
per U vitivinioottufa deU'Uwwea»**, a 
seguilo della nota vicenda dd metanolo. Il 
dccianeoto elaborato al rigutrtJi\conteiienie 
una mie di proposte di cwatiere nonnió-
vo e iwiiìco, ha iippreseitato un incisivo 
intervento dd mondo canerale per l'ado-
aooedimijureiivteseapieventeereiiò-
mere le sofisticazioni dì generi aliinentari, 
oxpBtinaaeiijuaRjoa 

A tale pnàfosito, la Ccaiaiissioaee il Co
mitato dt̂ 'Unìoocamen; hanno seguito at
tentamente l'iter dd Decreto legge a. 282 
dd 18 giugno 1986, sulle misure urgenti in 
munii di prevenzione e repressione dette 
soristìcaznni atìmentari, oooidmatoo» la 
Legge di coeivenime 7 agosto 1986 a. 4S2. 
QurtoiJiWntdiaento di kgn accoglie, in 
partìcoUre, imipropotta di eewdameato 
formuliu dalla Cooimìssiooe deU'UBJon-
camere e fatu propria daO'UfTick) ksòslav 
Ilvo dd Ministero dcB'Ajrwoltiira e fon-
ste, con la quale, all'articolo 8 dd Decreto 
in questione, sono stati inclusi i laboratori 
diiiwcQHwreeoJogî  
mere» tra mieffli autorizzati ad effettuire 
particolari anafisi ai IÌBÌ dsdla repacasioDe 
delle wnstKWkwi. 

npoUBataattileltoMtt 
chùnico4ien«ok)gid dele CameretìCom-
raitmieiu un itegli ctiet^ 

Politica vitivinicola e qiuiUficazioiie del 

tradotto: il molo dei astemi informativi 
Jna nota della Cerved, 

società di informatica 
delle Camere di Commercio 

la recente, sfawrcvote, eoiit̂ «ntHmi at-
tiWrrriaiuò^'ìHaitwddvinos^^ 
nel moedo, ripropone aH'attewione gene
rate htsxejsHi di pom in atto ÌMemntì 
tesi ad assicurale li purnHh e baudìtà 
dd indotto destinato ai iwrcttiuzkmili 
ed esteri. U canpagna di raccolta e vinifi-

pia 0 meno aapeUenti a seconda dd grado 
JiespnwabmBazicaieddpiDd^^ 
coatroUi sudi cari esercitali 

U9iestk«pauk«rlalfleri<enaept~ 
•odici di mak-up oamsterdak va risolti 
attraverso u à azione basata, oh» che su 
EjeowolaieaBCit̂ fàVaiM 
capitaR e COSMI di cetriolo e pmeiizioBe. 

mvctaeslaUevkkiLniuUnecetsità 
di poter disporre é adeguate aìumaaazHoi 
dii supporto ala impodaacwedìuiiaino-
dema ed efficace pontea viuvinkola, 
Ha queste, uà peam cednfecoccispaaa data 

La Cerved ha gii realizzato strumenti in
formativi che consentono la gestione mec-
autizzata degli albi Vigneti e delle produ
zioni dei vini a D.QC. e UOCJG. 

Uoomedii^rfsiadiiieSDOCacTO-
HwdSottQGaSkflttddmaDett 
di Origine Controllata. 

Attuslmetrte (ale sistema viene utilizza
to da 10 Camere di Commercio (Alessan-
dria, Asti, Cuneo, Itane, favia, Reggio Emi
lia, Torino, inviso, Veneria, Vicenza) per 
untotsfcàonaSSjOOO aàeade vbnteiicrlte 
negli Albi dà Vigneti DOC tenuti dille Ci-
mcre dì Ccsiunercìo stesse. 

Il sistema ̂ formativo prevede; 
- |abtae énst aauettfl maukoli, n> 

•mnamdaccodii^urjaaon 
dei vigneti, rese d'annata, ecc.; 

-gesto 

da ma mie di procedure di cnttullo tese 
a actinie, eoa rìactmui iauNdiali, il pto-
cea» fKmtiw ddl'aan ettdutioiie, pas-
aatjio per pasaanio, dai vlineti ai ooasau-

Vlno Itilinto: 
Il commercio con roterò 

U t s t e * ) 1 ^ in tu*''drivi» (innal 
TT milioni di ttioliiii ntl I9S6 a Ironie dei 
Ti milioni della Francia e del U della Sna-
lW)mtowro li Wdenluf montale dtl 
K*ra Ile* in quMotmott minarne *!• 
Itoimnii, the ha ntopri punii i l o ta n* 
l'ali, qitaKt* e spttlalltiailinie BotioHnea-
u dana mota di vini POC ( I W della pns-
diiwne comnkihi). 

Ma proptla dal 1986, a cauta della ben 
iwsiiwsìoiitailmdcnailelmniiiiudil 
" a » metanolo", illtend delle eiponaiio-
ni ha tubilo undcrlttcateiwilcuiiliiK-
«»wi*< ile loro miliiieaJiitluni Ite-
a l t In tifie tuli, si e passili da II milvo-
ni di ettolitri (nd 191511IIJ (nd M6), 
et» una. M o n e del 311% t di l«81 
ll»i>Midlliit 

Altro itelo cVxuttttwaio dalle fntli I5TA.T 
ealleaiotietcnetilìiauMcoiBumopnv 
capile cfcc hi rimaritalo, con tettale del 
RxtofjaIlaiimlir»esiiWinibilioornt(m«li 
coniumitori. 

Incttrnetiil ti in» Invece ittmmi ut paesi 
Itm la Svina, |ll USA, il Canada e l'Au, 
l^iniiloKiialiimeainaiuninerato 
canntrlsalo da redditi ptocaplie di livel
lo elevilo, 

mi arado i H o f l i E u i W » 
del loflnilinejiure esportalo. 

verso quello irsiusidoieiiibrinowj in-
librari kr*»r^li»»W<llla>nlltmo 
uMlue in |U inni IM4.8S e I primi sd 
meà del 1917: uno anem, puii loppa la-
«reittlrJerìoiiii^dltèoucl'etoca aurea, 
ma il rouono tii colline I primi segnali 
di un mww rilutilo. 

A confermi di un olio cMisme; il persi-
lKnlell»o1crticuitrn|ireino«ii«o dille 
Bporutloiil vinicole al di li delle molli-
doni conijumirili. 

• Produzione di vini 1986 

Nel Mondo 

3 7 ^ 4 IMO. IIM 

In Europa 

o02,DmaortdtHl 

In Italia 

100% 

81.8% 

20.2% 

Indagine statìstica delI'Unioncamere 
sulla produzione} consumo 
e commercializzazione di vino in Italia 

L'iufa indice a 13% del viw di tana 
Umoado, 

Il 23% della produzione mondiate dì vi
no spetta all'Italia: nel 1986, su 332 nulio 
ru di ettolitri (di cui 270 nella sola Europa), 
76 sono stati prodotti nel nostro paese, che 
si t mwto cosi in testa aBa cUssjtomcfldWc 
(seguito dalla Francia, con 73 milioni di et
tolitri). Un primato al quale siamo arrivati 
anche grazie ala contrazione vcnTasttànegli 
ultimi anni in (une le nazioni pnjditìr»(sok> 
tre anni prima la Rancia a superava abbon
dantemente con 79 milioni di ettolitri con
tro i neffii 72). Una oonrazi^ 
quindi anche il nostro Paese, che tu visto 
scendere in marnerà preoccupante le espw-
taiiofu, okisie addinttuiB ilei 37̂ % losnoiso 
anno. 

Un'analisi approfondila della produzio
ne e del mercato del vino e stata compiuta 
dal Marketing Service Attenda Speciale dd-
l'Utitoncamere. 

Dall'indagine si evince in rankolare che 
l'andamento negativo delle nostre esporta-
ziont ha interessato - està continuando a 
interessare - 1 mercati più "ricchi" (Ger
mania rederaJe, Stali Uniti, Francia, Regno 
Unito) mentre anche i consumi interni so
no in netta flessione. Dai 103 libi preKtotte 
consumati in Italia nel 1975, si e passati lo 
scorso anno a 71,4. Eppure U vino rappre
senta ancora la bevanda maggiormenie ri-
chiesta: su un totale di 10.900 milioni di li
tri di bevande cwsurnate, 4.450 milioni, pari 

al 4W%, sono di vino. Un primato biadiate, 
ma non tanto da vicino, dall'acqua mine
rale (3.400 milioni di litri, il 31,2* del lo-
tale); seg-jono, distanziati, le Wjttinrìe(l.320 
miliorii(ii^wiJ12J*Uc«n(lÌ00 
milioni, pari all'U*), i socchi é frutta (240 
miboni di litri, pari al 2J%), i superalcoli
ci 205 milioni di litri, pari aK'1,9*) e gli 
spumi^(«mSc« A f e l i o 
Questa graduatoria viene quasTcmpleti-
nnaecaprjwfaKSgtw^ 
DubbUdiarietTettiJî iTO^ 
litro. Infatti il vino e all'ultimo posto, con 
sole 7 lue investite in ptitWcM per calura 
consumalo (su una media, per tutte le tx-
vano>,di44|i>e).AJpiiTH)rjWosorioisij-
peialcolici, con 956 lire/litro; seguono gli 
spumanti, con 424 hre/litro; si scende poi 
alle 81 lire/litio delle bibite analcouche, al
le 58 tire/litro della birra, alle 37 dei succhi 
di frutta por arrivare, con 9 lùtyiitn; all'acqua 
minerale. 

L,ìmUgJmsìec«Mpattai^aelle''ibì-
tudìnj" del mercato italiano del vino. Dei 
< ^ milioni di bui coreui^ 
(fl 43%) erano di vino in confezione, men-
waraarteSS^eriiviTBSiWI^^ariu 
riguarda il vmo confezionato, USI milio
ni di litri (il G%) erano di vino rosso, SU 
milioni (29*) di vino bianco e 182 milioni 
(9*) di rosato, le confezioni "r̂ vilegiate'' 
sono i boccuni da 1,5 e di 2 litri; seguono 
le bottiglie da 1 litio e cpefie diO.750; molto 
più "staccali" i boedoni da 5 utri e k con-
fezìoni in cartoni o in lattina. 

via» fase in corso di implementazione nel 
sistema. 

Ut le diverse funzioni del sistema è pre
visto, ad esempio, il controllo automatico 
delle quantità di uva e di vino prodotte ri
spetto a quelle massime consentite con la 
segnalazione dei casi anomali. 
La memorizzazione e reperimento delle in
formazioni e effettuata in tempo reale con 
una dèynfuht̂ kA, quindi, immuti*fi tVi H ^ 

Ohielllfi 
L'obiettivo a breve termine per la CER

VED e quello di estendere l'appliWie dello 
SDOC atiwele Camere cS Commercio italiane 
arrivando, quindi, a coprire la totalità del
le circa 200.000 aziende viticole iscritte ne
gli albi D.O.C, 

1 vini a deitominazione d'orìgine rappre
sentano soltanto il 15-20* dell'intera pro-
iJuDone vinicola nzH»>dqr̂ rtafflc\lagnrà 
massa della produzione vinicola non qua
lificata sfugge a qualsiasi rilevazione. 

D sistema ùutormativo realizzato dalla CER. 
VED per la gestione degli Albi dei vigneti 
consente con gli opportuni adattamenti, di 
operare la gestione integrale del settore vi
tivinicolo nazionale. 

Questo programma potrebbe prevedere: 

a livello particolare, (ale da consentire l'i
stituzione del catasto viticolo nazionale; 

— denuncia di produzione delle uve, in 
base alla quale viene effettuata ta rivendi
cazione annuale della scelta vendemmiale 
(vini a denominazione d'origine o da tavola); 

— denunce di produzione del vino; 
— denunce dei trasferimenti, vendite e 

giacerne del prodotto. 

Un sistema del genere permetterebbe di 
avete in ogni momento e in ogni parte d'I
talia dati precisi ed aggiornali in tempo reale, 
e consentirebbe il perseguimento di un se
condo obiettivo di interesse fondamentale: 
quello dì poter operare d riscontro fra t di
versi passaggi che avvengono dal vigneto al 
consumatore del vina 

In altri termini, questo sistema di mec
canizzazione affrirebbe la possibilità di di
sporre immediatamente dei dati relativi al> 
b àuaaofK varala geremie (siiperTra vitata 
a tutti ì livelli, varietà di uve coltivate, età 
da vigneti, ecc.), oltre che iti un quadro com
plessivo dell'effettiva produzione vinìcola, 
della sua wmmeraallzzaztone, dcll'imbot-
tìgLwnento e dette paraizenefc vane canone 

Le Cerimonie Ufficiali 
lawafdl M tnobn 
— Apertura ufficiale dei Inori contreaualì alla preterita del 
Presidente del Cottsitjin del Ministro dell'Apicoltura, del V»< 
s identeddUllegicmUziAdelPrs identtdeU'U^^ 
Presidente dell'OIV, di autorità italiane « atranierc. 
— Consegna del Orari Premio OIV. 

Martedì IT «Moki, 
— Ricevimento al Quirinale dei Capi Dekiazioni dei 33 Paesi 
OIV da parte del Presidente ddla Repubblica. 

Mercoledì 21 ottobre 

— Utenza in vaticano dndelet^d e ac«ompa{iialorì stranieri. 

Veattdi 30 ottobre 
— Saluto ufficiale iti Campidoglio d d Sindaco di Roma ai rap
presentanti delle Citta d d Vino, 

Sabato 31 ottobre 
— Gioniaaddviiicoltrjriddnwndo: cotueajna dei diplomi alle 
Cittpà d d Vino e decorazione con tanja Pasteur del 33 Pani 
ddl'OIV. 

Le iniziative collaterali 
Cent «iridali: Lunedi 26 ottobre, ore 21 allo Sheraton Hotel • 
Venerdì 30 ottobre, ore 21, Castello Odetcafchi di Bracciano (spet
tacolo di giuochi e musica). 
Due cene rappresentative della lealtà africola, vinicola e tastio-
nomica italiana. 

Sala di deantaatoiM delle pi* iauaonaall p a t a t a * ! taoac-
giebe Italiaae 
Quattro momenti di assaggio dedicati a rotaiiotie a quattro aree 
geografiche italiane: Nord-Ovest, Nord-Est. Sud, Centro, 

Mostra: "Il vetro aeHa storia del via»" 
Una prestigiosa rassegna storica di produzioni vetrarie italiane, 
dai contenitori per vino d'epoca romana alla bottiglia tecnolo
g i a di^li anni'«).Uroutaaiicfflea>iUrasse»Tia coinvolge mu
sei di settore, collezioni pubbliche e private, aziende produttrici,, 

Rassegna storica di aaaalrestl tarttMeltarl aala andat i»** 

Edicola di rivide specializzale 
Un banco di presentazione e di consultazione delle più impor
tami testate periodiche italiane specializzate in; enologia, agri
coltura, turismo e tempo libero, enogastrooomia. 

IbissttnidlsmiriadallatecBolot^aaailiciitialMtareviU-
vinkolo 
Uno spazio espositivo dedicato a Enti, Aziende o Istituti italia
ni che operano nel settore vitivinicolo con attrezzature o lenirti 
a tecnologia avanzata: Servizi informatici, telematici e di tele-
comunicazione • Rilevazione socio-ea»c«iia e statistica-Ana
lisi bio-chimiche - Assetto del territorio • Servizi meteorologici. 

Volume di nccratl iaeditl ettlantj aBa eratatica M vaso, re
datti per l'occasioae da asoli aerinoli aadaaai caaweaaaaTaae) 

Concerto pollfoako dell'Accademla di SaMa Cecilia 
Data: mercoledì 28 ottobre, ore 21,00 
Luogo: Auditorium di Via ddla Conciliazione, Roma. 
PROGRAMMA 

Dìmtore: E l » DE WMOT • Vtoliitt^ m \ » K » M 
Sibelius: Concerto «t w minoitper violino t orchestra op. 41; 
Rachmaninov: Sinfonia n. Sin mi ntìnore opJ7. 

Visite tecniche dunute le gloriate cti n i n n i l i 
montefiaKone, Orvieto, Latina, Frascati, Marino, Siena e Mofl-
talcina 

Visite tecniche posl-coagressaall 
della durata dì quattro giorni ( M novembre), nelle « m e vitivi
nìcole del Nord e Sud Italia. In programma, viaggi nell'are» 
Piemonte-Lombardia, Vcneto-frittli \maa QuUlltenUno Alto 
Adige, in Puglia e in Sicilia. 

Manifestazioni tolItlorisUclie 

Fuochi atlifictall. 

201 
Unità 

Lunedi 
26 ottobre 1987 

http://ro.IV

